Modello di attestazione del rispetto del principio DNSH[footnoteRef:1] - Procedura n.30 [1:  Do Not Significant Harm = Non arrecare danno significativo all’ambiente.
2 Per la definizione della tipologia di intervento vedi il Decreto del 26 giugno 2015 del Ministro dello sviluppo economico di concerto con i Ministri dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, delle infrastrutture e dei trasporti, della salute e della difesa, recante “Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici”, allegato 1, paragrafo 1.4.1 per le definizioni di ristrutturazioni importanti di primo livello e ristrutturazioni importanti di secondo livello e allegato 1, paragrafo 1.4.2. e paragrafo 1.4.3 per la definizione di riqualificazioni energetiche. ] 


ATTESTAZIONE INERENTE AL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH, DELL’IMMUNIZZAZIONE DAGLI EFFETTI DEL CLIMA E DELLA NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA URBANISTICO/AMBIENTALE RIFERITA AGLI INTERVENTI EDILIZI/INFRASTRUTTURALI

  Da parte del
	
	
	 Progettista o Tecnico specializzato



	
	
	DATI IDENTIFICATIVI DEL PROGETTISTA O TECNICO ATTESTATORE
In alternativa



TIMBRO DITTA PROGETTISTA 
O TECNICO ATTESTATORE
Denominazione ditta 
Codice Fiscale
Indirizzo/sede legale
Telefono
e-mail/PEC




	

	

	

	







☐ ristrutturazioni importanti di primo livello
☐ ristrutturazioni importanti di secondo livello
☐ riqualificazioni energetiche 

	Tipologia di intervento2


Localizzazione
Altre informazioni utili 
all’identificazione 



	

	





Rispetto dei requisiti DNSH

ATTESTA CHE GLI INTERVENTI EDILIZI RISPONDONO AI SEGUENTI REQUISITI:
	Vincolo DNSH obiettivo 1: mitigazione
Requisito previsto all’Allegato … del bando approvato con D.G.R. …: la realizzazione o il rinnovo degli impianti dovrà perseguire i requisiti di efficienza energetica.
	Si (risponde ai requisiti DNSH)
	No
	Non pertinente
	Note

	Nella realizzazione/nel rinnovo degli impianti saranno adottate le necessarie soluzioni in grado di garantire il raggiungimento dei requisiti di efficienza energetica previsti dal Decreto interministeriale del 26/6/2015 
	
	
	
	

	L'edificio non è adibito:
· all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili, compreso l'uso a valle;
· ad attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento;
· ad attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico biologico.
	
	
	
	

	Criteri per la limitazione degli impatti in fase di cantiere

In fase di costruzione/installazione andranno perseguite tutte le strategie disponibili per l’efficace gestione operativa del cantiere così da prevenire la dispersione di inquinanti, garantire il contenimento delle emissioni GHG (efficienza motoristica, approvvigionamento elettrico, ecc.).
	
	
	
	



	Vincolo DNSH obiettivo 2: adattamento
Requisito previsto all’Allegato … del bando approvato con D.G.R. …: 
Andranno evitati interventi edilizi nelle aree a rischio idrogeologico e di fenomeni franosi e, ove non sia possibile, dovrà essere sviluppata apposita valutazione del rischio idraulico, identificandole opportune azioni di tutela/adattamento. 
	Si (risponde ai requisiti DNSH)
	No
	Non pertinente
	Note

	Negli interventi infrastrutturali sono state evitate aree soggette a pericolosità idrogeologica di pertinenza fluviale o interessate da fenomeni franosi. 
Laddove non sia stato possibile, è stata sviluppata apposita valutazione del rischio idraulico, identificate e attuate le necessarie azioni di tutela/adattamento.
	
	
	
	



	Vincolo DNSH obiettivo 3: uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 
Requisito previsto all’Allegato …. del bando approvato con D.G.R. …: nella realizzazione/rinnovo degli impianti idraulici, sarà garantita l'adozione di soluzioni per il risparmio idrico e privilegiato l'uso di dispositivi e tecnologie per il riciclo e il riutilizzo dell'acqua.
	Si (risponde ai requisiti DNSH)
	No
	Non pertinente
	Note

	Nella realizzazione/rinnovo degli impianti idraulici è stata garantita l'adozione di soluzioni per il risparmio idrico e privilegiato l'uso di dispositivi e tecnologie per il riciclo e il riutilizzo dell'acqua. Per i requisiti tecnici coerenti con gli standard internazionali in materia si è fatto riferimento all’etichetta Unified Water Label (CAM edilizia 2.3.9). 
	
	
	
	

	In fase di cantiere è stata assicurata la tutela della risorsa idrica (acque superficiali e profonde) relativamente al suo sfruttamento e/o protezione e la corretta gestione di terre e rocce di scavo (CAM edilizia 2.6.1).
	
	
	
	



	Vincolo DNSH obiettivo 4: economia circolare
Requisito previsto all’Allegato …. del bando approvato con D.G.R. …: assicurare che almeno il 70% (in peso) dei rifiuti delle attività di costruzione e demolizione sia inviato a recupero ai sensi della Direttiva 2008/98/CE;
	Si (risponde ai requisiti DNSH)
	No
	Non pertinente
	Note

	È stato inviato a recupero almeno il 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione basato sui FIR e sulle registrazioni utili al tracciamento dei rifiuti (CAM edilizia 2.6.2).
	
	
	
	



	Vincolo DNSH obiettivo 5: prevenzione e riduzione dell’inquinamento  
Requisito previsto Requisito previso all’Allegato … del bando approvato con D.G.R. …: in fase di costruzione/installazione andranno perseguite tutte le strategie disponibili per l’efficace gestione operativa del cantiere così da prevenire la dispersione di inquinanti, emissioni GHG, ecc.
	Si (risponde ai requisiti DNSH)
	No
	Non pertinente
	Note

	In fase di costruzione/installazione sono state perseguite tutte le strategie disponibili per l’efficace gestione operativa del cantiere così da prevenire la dispersione di inquinanti e garantire il contenimento delle emissioni GHG (efficienza motoristica, approvvigionamento elettrico, …)    (CAM edilizia 2.6.1).
	
	
	
	

	Nel caso di cantieri in contesti antropizzati è stata prestata attenzione al contenimento delle polveri e alla gestione degli impatti acustici.
	
	
	
	

	Sono state applicate le norme in materia di gestione operativa del cantiere e rispetto della qualità dei materiali in ingresso (assenza di sostanze pericolose ai sensi del regolamento REACH).
	
	
	
	

	Vincolo DNSH obiettivo 6: protezione e ripristino della biodiversità e servizi ecosistemici *
Requisito previsto all’Allegato … del bando approvato con D.G.R. … : Al fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, sono esclusi interventi di nuova edificazione su terreni coltivati e seminativi con un livello da moderato ad elevato di fertilità del suolo e biodiversità sotterranea (metodologia LUCAS); terreni vergini con un elevato valore riconosciuto in termini di biodiversità identificati nell’ambito di piani di gestione di parchi e riserve o di piani di gestione di SIC-ZSC e ZPS o altri piani o norme di tutela della biodiversità;  terreni che costituiscono l'habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN.
Gli interventi non dovranno interferire, inoltre, con le previsioni della Rete ecologica (RER) del Piano Paesaggistico Regionale (PPR) e della Rete ecologica locale (REL) qualora istituita dal Piano regolatore comunale.
	Si (risponde ai requisiti DNSH)
	No
	Non pertinente
	Note

	Solo nel caso di costruzione di nuovi edifici
	L’intervento non ricade all’interno di un’area di conservazione o in un’area ad alto valore di biodiversità (Siti natura 2000, aree boscate, terreni coltivati e seminativi con un livello da moderato ad elevato di fertilità del suolo e biodiversità sotterranea - indagine LUCAS).
	
	
	
	

	
	Gli interventi non interferiscono con le previsioni della Rete ecologica (RER) del Piano paesaggistico regionale e della Rete ecologica locale (REL) qualora istituita dal Piano regolatore comunale.
	
	
	
	

	Nel caso di utilizzo di legno per la costruzione di strutture è stato garantito che 80% del legno vergine utilizzato possiede la certificazione FSC/PEFC o altra certificazione equivalente.
	
	
	
	

	Nel caso di cantieri in contesti naturali o semi naturali sono stati limitati i fattori di disturbo alla fauna selvatica ed è stato garantito il ripristino della vegetazione in caso di danni causati dai mezzi d'opera.
	
	
	
	





Rispetto dei requisiti inerenti all’immunizzazione dagli effetti del clima

ATTESTA CHE GLI INTERVENTI/OPERE RISPONDONO AI SEGUENTI REQUISITI:

Nel caso di opere edili/infrastrutturali gli interventi dovranno garantire l’Immunizzazione dagli effetti del clima attraverso adeguate azioni di mitigazione e adattamento. Per “immunizzazione dagli effetti del clima” si intende, ai sensi dell’articolo 2, punto 42 del Regolamento (UE) n. 2021/1060, un processo volto ad evitare che le infrastrutture siano vulnerabili ai potenziali impatti climatici a lungo termine, garantendo allo stesso tempo che sia rispettato il principio dell’efficienza energetica al primo posto e che il livello delle emissioni di gas a effetto serra derivanti dal progetto sia coerente con l’obiettivo della neutralità climatica per il 2050. 

	
	Pertinente
	Non pertinente
	Note

	Redazione del documento di screening/verifica di resilienza climatica in conformità alla Comunicazione della Commissione – ‘’Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027’’ (mediante applicativo CLIPSS).
	
	
	




Facendo riferimento ai potenziali rischi climatici di pertinenza del progetto si applicheranno, qualora previste, azioni di adattamento. 
	
	Pertinente
	Non pertinente
	Note

	In tutti gli interventi/opere edilizie e infrastrutturali sono state applicate le opportune misure di adattamento.
	
	
	




Rispetto dei requisiti inerenti alla normativa vigente in materia edilizia, urbanistica, paesaggistica e ambientale

Nel caso di interventi edilizi/infrastrutturali è imprescindibile garantire la piena conformità alla normativa vigente in materia di edilizia, urbanistica, paesaggistica e ambientale.

Documentazione prevista prima dell’inizio dei lavori (ex ante)
	Documentazione
	Conforme
	Non conforme
	Non pertinente
	Note

	Certificato di destinazione urbanistica (CDU)
	
	
	
	 

	Permesso di costruire (PdC)
	
	
	
	 

	Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA)
	
	
	
	 

	Autorizzazione paesaggistica
	
	
	
	 

	Valutazione di Impatto Ambientale (VIA)
	
	
	
	 

	Provvedimento di non assoggettabilità a VIA
	
	
	
	

	Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA)
	
	
	
	 

	Comunicazione di Inizio Lavori Asseverata (CILA)
	
	
	
	 

	Documentazione catastale 
	
	
	
	 

	Relazione di Regolarità Edilizia (RRE) 
	
	
	
	 

	Se l’immobile è soggetto a vincoli o ricadente in aree protette: 
Nulla osta degli enti competenti 
	
	
	
	 


(Si prega di barrare le opzioni rispetto alla documentazione presentata) 

Documentazione rilasciata una volta completati gli interventi (ex post)
	Documentazione
	Conforme
	Non conforme
	Non pertinente
	Note

	Certificato di conformità dell’opera 
	
	
	
	 

	Dichiarazione di conformità Urbanistica/Edilizia 
	
	
	
	 

	Relazione di fine lavori 
	
	
	
	 


(Si prega di barrare le opzioni rispetto alla documentazione presentata) 



Eventuale documentazione allegata:







	Luogo e data
	
	Firma



RIFERIMENTI
Certificazioni sul risparmio idrico
	[image: Immagine che contiene testo, schermata, Carattere, logo

Descrizione generata automaticamente]
	UNIFIED WATER LABEL: è uno schema volontario di etichettatura europeo informa i consumatori sull’effettivo consumo dell’acqua e dell’energia nei prodotti del bagno.
Link di riferimento: http://www.europeanwaterlabel.eu/. 



	[image: Immagine che contiene Carattere, Elementi grafici, simbolo, logo

Descrizione generata automaticamente]
	FOREST STEWARDSHIP COUNCIL (FSC): marchio registrato a livello internazionale e di proprietà dell’omonima ONG che permette ai proprietari o gestori di un patrimonio boschivo o di una foresta di dimostrare che la propria azienda opera in modo responsabile dal punto di vista ambientale, economico e sociale.
Link di riferimento: https://search.fsc.org/it/

	[image: Immagine che contiene logo, Carattere, Elementi grafici, simbolo

Descrizione generata automaticamente]
	PROGRAMME FOR ENDORSEMENT OF FOREST CERTIFICATION SCHEME (PEFC): si tratta dello schema più diffuso e famoso al mondo per la gestione sostenibile delle foreste. Anche PEFC è un’organizzazione internazionale non governativa, indipendente e senza fini di lucro, che ha lo scopo di promuovere la gestione sostenibile delle foreste attraverso un sistema di certificazione. 
Link di riferimento: https://pefc.org/eudr


Certificazioni della filiera del legno
















* Con riferimento alla ‘’Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (c.d. DNSH)’’

Al fine di garantire la protezione della biodiversità e delle aree di pregio, gli edifici non potranno essere costruiti all’interno di: 
· terreni coltivati e seminativi con un livello da moderato ad elevato di fertilità del suolo e biodiversità sotterranea, destinabili alla produzione di alimenti mangimi, come indicato nell'indagine LUCAS dell'UE e nella Direttiva (2015/1513) del Parlamento europeo e del Consiglio; 
· terreni che corrispondono alla definizione di foresta, laddove per foresta si intende un terreno che corrisponde alla definizione di bosco di cui all’art. 3, comma 3 e 4, e art. 4 del D. lgs 34 del 2018, per le quali le valutazioni previste dall’art. 8 del medesimo decreto non siano concluse con parere favorevole alla trasformazione permanente dello stato dei luoghi;
· terreni che costituiscono l'habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN.

Pertanto, fermo restando i divieti sopra elencati, per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse (parchi e riserve naturali, siti della rete Natura 2000, corridoi ecologici, altre aree tutelate dal punto di vista naturalistico, oltre ai beni naturali e paesaggistici del Patrimonio Mondiale dell'UNESCO e altre aree protette) deve essere condotta un'opportuna valutazione che preveda tutte le necessarie misure di mitigazione nonché la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette, etc. 

Rete Natura 2000: principale strumento della politica dell'Unione Europea per la conservazione della biodiversità. Si tratta di una rete ecologica diffusa su tutto il territorio dell'Unione, istituita ai sensi della Direttiva 92/43/CEE "Habitat" per garantire il mantenimento a lungo termine degli habitat naturali e delle specie di flora e fauna minacciati o rari a livello comunitario. La rete Natura 2000 è costituita dai Siti di Interesse Comunitario (SIC), identificati dagli Stati Membri secondo quanto stabilito dalla Direttiva Habitat, che vengono successivamente designati quali Zone Speciali di Conservazione (ZSC), e comprende anche le Zone di Protezione Speciale (ZPS) istituite ai sensi della Direttiva 2009/147/CE "Uccelli" concernente la conservazione degli uccelli selvatici. 
Link di riferimento: https://www.mase.gov.it/pagina/rete-natura-2000

Piano Paesaggistico Regionale (PPR): strumento di salvaguardia e gestione del territorio nella sua globalità. 
Link di riferimento: https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/ambiente-territorio/pianificazione-gestione-territorio/FOGLIA21/
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